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"Ci sono delle strutture di patriarcato talmente introiettate da portare le donne a

imitare i modelli maschili". Esordisce così Paola Columba, giornalista ed esperta

di femminismo, autrice del documentario "Femminismi!" e del libro appena

pubblicato da Laterza "Il femminismo è superato. (Falso!)". Del movimento dice

che "oggi è tante cose. Forse troppe", nomi non ne fa ("dopo la polemica

prodotto dal mio ultimo documentario evito"), ma parla di questa ondata che

passa attraverso il #metoo come di "una forma aggiornata ai tempi di internet

della vecchia pratica dell'autocoscienza e della condivisione. Insomma,

l'aggiornamento del femminismo storico degli anni Settanta. Ma siamo solo

l'inizio".

"Lo sento. Molte non hanno ancora parlato. C'è ancora tanta paura, e il sistema

patriarcale è ancora così forte che spesso le donne si vergognano di rivelare

alla famiglia e al proprio compagno la violenza subita. Allora si preferisce

tacere".
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"Un linguaggio che ti definisce per il genere che sei. Ti definisce in quanto

femmina, assecondando un uso stereotipico. Passare dal dettaglio all'insieme.

Dire fica, per esempio, per dire una donna".

"Il problema è considerare che si possa usare un linguaggio irrispettoso della

persona. La cosa sconvolgente è vedere come questo linguaggio sia presente

nelle nuove generazioni. Quando io ero ragazza il linguaggio sessista, o per

paura o per educazione, non si usava con questa facilità. Pensavo ci fosse stata

una fase evolutiva, ma sbagliavo".

"Perché si è pensato che questo fosse stato acquisito dal punto di vista della

conoscenza e della cultura, e così non si è più insegnato. Non si può pensare di

aver conquistato delle cose e che queste rimangano fisse in eterno".

"Il diritto di famiglia. Il diritto ad abortire. Il diritto a decidere dell'educazione dei

propri figli e quello di non subire l'autorità del proprio marito".

"Sono a rischio. È sufficiente guardare i dati relativi agli obiettori di coscienza".

"Evitare che la legge permetta delle feritoie, come è accaduto per il diritto ad

abortire. Rendere tutto più stringente. Trovare dei rimedi. Zingaretti nel Lazio ha

creato un bando che permette l'assunzione solo di medici non obiettori".

"Provinciale. Arretrato. Vecchio. Ma il problema è più generale".

"Abbiamo paura di essere un'avanguardia. Il femminismo corrisponde

all'atteggiamento del nostro Paese nei confronti di tante cose".

"La paura nel percorrere strade nuove. Più vado avanti con l'età, però, più mi

rendo conto che questo non riguarda solo noi, ma anche tanti altri Paesi che

pensavamo fossero più avanti. A cominciare da quelli del Nord Europa".
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"C'è stato un periodo in cui è esistita, ma ci si deve lavorare. Se si riconosce

che è un valore importante, quello di avere fiducia nell'altro, è un bene per tutte.

Io, personalmente, la sento".

"In tanti contesti sì. Però molte femministe storiche sono critiche a riguardo.

Perché non pensano che sia un concetto tout court positivo: non è vero che,

siccome sei donna, sei femminista. O che, siccome sei donna, ti devo volere

bene".

"Molte ragazzine con cui ho parlato si sentono libere e protette, e questa è stata

una grandissima conquista del movimento femminista e delle leggi. Eppure..."

"Ci sono ancora ragazzine che credono che il femminismo sia la supremazia

della donna sull'uomo. A dirmelo è stata Sara, che proviene da un contesto

culturalmente elevato. Non ci sono elementi per capire".

"No. Di fatto i femminicidi non accennano a diminuire. La nostra società sta

regredendo nella sua struttura basica. Stiamo perdendo l'applicazione di leggi

come quella sull'aborto, come dicevamo prima, ma anche di strumenti che

davamo per scontati come il rapportarsi con l'altro sesso. Adesso il senso di

appartenenza, il possesso, la gelosia sono strumenti relazionali dati per

normali".

"Nel giornalismo e nel cinema il maschilismo è all'ordine del giorno. C'è poi chi è

più inibito, e chi meno".

"No. Le ho fermate ancora prima che potessero nascere".

"Oggi tutto può essere strumentalizzato, soprattutto nella società basata
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  Commenti

sull'esposizione come quella contemporanea. Anche occuparsi dei diversi, delle

battaglie politiche e sociali. Ma il modo per riuscire ad ottenere dei risultati è

unico".

"Crederci fino in fondo. Se non ci credi, si vede".

redazione@email.it



4 / 4

    HUFFINGTONPOST.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

01-07-2018

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
3
9
5
1
8

Laterza - web


